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Che cos’è il gioco?

! Gioco come “oasi di gioia” (Fink, 1986)

! Diverso dominio dell’esperienza
– Il gioco insegna a far coesistere due atteggiamenti diversi:

l’essere pienamente coinvolti e possedere la
consapevolezza che ci troviamo in una dimensione
relativa

! Un bisogno del bambino (e dell’uomo)



Il gioco rassomiglia ad un’oasi

di gioia raggiunta nel deserto

nel nostro ulteriore tendere e

della nostra tantalica ricerca.

Il gioco ci rapisce. Giocando

siamo un po’ liberati

dall’ingranaggio della vita –

come trasferirsi su un altro

corpo celeste, dove la vita

appare più leggera, più

aerea, più felice



Il piacere nel gioco…



Il piacere nel gioco…
“A me sembra che il rifiuto di considerare il

problema del gioco dal punto di vista del

soddisfacimento dei bisogni del bambino,

delle motivazioni che lo spingono ad agire e

delle sue aspirazioni affettive, porterebbe

ad una negativa intellettualizazione del

gioco”

Il motore del gioco, il passaggio da uno

stadio all’altro, sono determinati dalla

necessità di soddisfare dei bisogni e dal

cambiamento di questi stessi bisogni…

(Vygotskij)
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Huizinga, Homo ludens, 1939

! Il rapporto fra gioco e cultura è fondante, la cultura
stessa nasce dapprima come gioco

! Il gioco assume un valore per l’umanità intera e non
per il singolo individuo
– Da molto tempo sono saldamente convinto che la civiltà umana

sorge e si sviluppa nel gioco, come gioco

! La lotta è l’elemento primordiale alla base del gioco,
finisce con la sconfitta dell’altro

! Solo le azioni di alta qualità ludica sostengono la
formazione dell’uomo



S. Besio - Handimatica -
30 novembre 2006

Una straordinaria caratteristica

! Il gioco è TESO
“nel neonato che tenta di afferrare un giocattolo, nel gattino
che rincorre un gomitolo, in una bimba che gioca con la palla
– in tutti loro vi è il desiderio di raggiungere qualcosa di
difficile, di riuscire, di interrompere una tensione”
(Huizinga)

! Solo chi gioca sa di ESSERE NEL GIOCO
Si può uscire da un gioco, stare in un gioco senza esserci, si

può essere totalmente assorbiti dal gioco
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Funzioni biologiche del gioco

! Il gioco sembra essere privo di scopo serio o
immediato, l’antitesi del lavoro adulto

! Il gioco sembra sempre iniziato volontariamente,
partendo da una molla interna

! Viene descritto in un gran numero di animali –
mammiferi, qualche specie di uccelli come i
pappagalli e i corvi – ed è probabilmente più diffuso
di quanto si creda





! Gli animali spendono più energie e si pongono in posizione
di rischio nel gioco molto più che in altri momenti della loro
vita

! I movimenti nel gioco vengono esagerati nella forma,
scoordinati, spesso ripetuti; movimenti specie-specifici
segnalano l’intendimento di giocare

! Attraverso il gioco gli animali familiarizzano con il loro
territorio, simulano situazioni potenzialmente pericolose,
imparano dai loro errori, ma senza troppo rischio,
apprendono competenze relative alla lotta e alla conquista
delle prede, migliorano le abilità di problem solving, mettono a
punto la muscolatura e il sistema nervoso

Funzioni biologiche del gioco
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Una discussione sul ruolo del gioco nello
sviluppo del bambino

! Diverse tipologie di gioco: corporeo, motorio, creativo,
di esplorazione, di costruzione, imitativo e del “far
finta”, di regole, linguistico…..

! Diversi contesti di gioco: all’aperto, in contesti
regolamentati, da soli, con altri di pari età, con adulti…

! Diversi tentativi di descrivere, classificare e
comprendere il gioco e la sua funzione nello sviluppo
del bambino (Piaget, Vygotskij, Winnicott…)



Classificazione di Caillois, 1967
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Tre temi di Fénelon ancora vivi

Giochi per l’educazione del corpo (i giochi di
movimento di tradizione infantile)

Giochi per l’educazione degli affetti (di regole, di
gruppo, dove si esaltano determinate qualità come
la lealtà e il rispetto)

Giochi per l’educazione della mente (giochi didattici
elaborati nelle istituzioni scolastiche)
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Smilansky, 1968

Partecipare ad un gioco con
regole definite

Gioco di regole

Giocare dei ruoli in un gioco di
“far finta”

Gioco di drammatizzazione

Fare cose con oggetti (per es.,
una torre)

Gioco costruttivo

Semplici movimenti o azioni del
corpo con oggetti

Gioco funzionale
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Rubin et al., 1976, 1978

! Dimensione sociale del gioco
– Solitario

– Parallelo

– Interattivo

! Dimensione cognitiva del gioco
– Funzionale

– Costruttivo

– Teatrale – “far finta”
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! Strada per relazionarsi con alcuni strati di sé che
normalmente non vengono toccati

! Il gioco è un sogno… Giocare ha un senso. E il senso
ludico è dello stesso ordine, o dello stesso disordine, del
senso onirico (Klein)

! Per Winnicott il gioco si situa in una situazione
di confine fra sé e non-sé; il confine permette
insieme una realizzazione del sé e la conoscenza
del reale

Gioco come via maestra per l’interiorità
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… e come palestra per la società

! Non si gioca solo il gioco che si sta giocando

! Si impara ad essere persone, che affrontano il
rapporto con gli altri, che imparano a convivere con
l’incerto e con il regolato, il lecito e il vietato,
l’ambiguo e il sicuro

! Si impara ad apprezzare la novità e la sorpresa

! Ogni gioco segue una logica, e questa è data anche
dalle interazioni fra i giocatori
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I messaggi dei giochi

! New games
– Origine ideologica per denunciare i pericoli della competizione fra

individui e popoli

! Giochi di simulazione
– Nati negli anni Sessanta per mettersi nei panni di altri (persone,

popoli, culture, …)

! Giochi di ruolo
– Mettere in scena situazioni insolite e avventurose interpretando la

parte dei protagonisti, produzione di immaginario
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Attività ludica (Visalberghi, 1958)

– Richiede un impegno completo da parte del giocatore

– Si sviluppa continuativamente nello sviluppo del
bambino

– Non richiede una prosecuzione dopo che il gioco è
terminato

– È trasformabile progressivamente, diventa via via più
articolata e complessa
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Attività ludiforme

– Impegnativa

– Continuativa

– Progressiva

– Ma il fine dell’attività non corrisponde alla fine della stessa: nel gioco
cioè si persegue un fine che è consapevolmente esterno al gioco, e di
solito è determinato dall’adulto

– Si tratta delle attività intenzionalmente costruite per dare una forma
divertente e piacevole a determinati apprendimenti
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! Non ci può essere attività ludica se il gioco si ripete
uguale a se stesso, se diventa abitudine routine
staticità automaticità

! Il vero gioco appaga, arricchisce, fissa acquisizioni
nuove

! Tende a diventare un lavoro, cioè si propone uno
scopo, con un progetto
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Bateson: la cornice
“questo è gioco”

! La situazione di gioco è paradossale: le azioni che si
compiono nel gioco denotano altrettante azioni di non
gioco: è il “come se” ludico

! Nel gioco avviene una metacomunicazione del tipo “questo
è gioco”, sia negli scambi interpersonali che in relazione a
specifiche relazioni socio-istituzionali

! In una cornice di gioco vengono compiute azioni portatrici
di significati, che esprimono una fantasia inconscia, nascosta
sotto il paesaggio ludico

! I giochi non sono dunque solo dei sogni individuali, ma
anche delle società che li giocano
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Bambini disabili e gioco:
ci sono differenze?
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Riprendiamo alcune questioni

! Giochi per l’educazione del corpo
– Il ruolo del corpo e le accezioni di corpo in riabilitazione, la

presenza e la partecipazione del corpo alla vita attiva
– Movimento è divertimento?

! Giochi per l’educazione degli affetti
– Il divieto, le regole
– Il desiderio (Vygotskij), la motivazione, la spinta, il piacere e la

gratuità (Huizinga, scuole attive)
– La costruzione delle relazioni con gli altri (Piaget, Vygotskij, …)

! Giochi per l’educazione della mente
– Possibilità/impossibilità (il primo dono di Fröbel era una palla…)
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Altre ancora

! Essere “tesi”, essere nel gioco
! Il piacere del fare senza scopo
! Il rapporto costi-benefici: il tempo, la fatica
! “Il gioco ha un potere irradiante sulla vita

quotidiana” (Nietzsche)…. La questione del transfer
di conoscenze nel caso della disabilità…

! L’espressione concreta del gioco:
– Tipologia, forma, intensità dei movimenti
– Livelli linguistici agiti
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E ancora…

! I giochi possibili
– Secondo un’eco piagetiana/smilanskiana

! Uso di oggetti (esplorazione, costruzione, manipolazione)
! Gioco con oggetti
! Gioco simbolico e del “far finta”
! Gioco con regole

– Secondo un’eco rubiniana
! Solitario
! Parallelo
! Collettivo
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Agon e le altre…

! Agon

! Alea

! Mimicry

! Ilinx
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Classificazione Internazionale del
Funzionamento (ICF) - 2001
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ICF-Children and Youth - A

Attività e partecipazione

!Apprendimento e applicazione delle conoscenze

!Educazione

Altre..
!Esperienze sensoriali significative
!Compiti e richieste generali
!Mobilità
!Relazioni interpersonali speciali
!Vita di comunità
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Apprendimento e applicazione delle
conoscenze

d131 Apprendere attraverso il gioco
d1310 Azioni semplici su un singolo oggetto o giocattolo, come
manipolare, sbattere, spostare, lasciar cadere...
d1311 Azioni semplici relative a due o più oggetti o giocattoli, o altri
materiali senza relazione con le caratteristiche specifiche degli oggetti,
giocattoli, o materiali
d1312 Azioni relative a due o più oggetti, giocattoli o materiali con
riferimento alle loro caratteristiche specifiche, per esempio coperchio sulla
scatola, tazzina sul piattino
d1313 Azioni simboliche relative ad oggetti, giocattoli o materiali,
come dare da mangiare o vestire una bambola o un animaletto giocattolo
d1314 Azioni che coinvolgono il “far finta”, utilizzando una parte di
un oggetto, parti del corpo o movimenti del corpo, per rappresentare
un’azione o un evento, per esempio far finta che un pezzo di legno sia una
macchina, che un pezzo di stoffa arrotolato sia una bambola
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Educazione

d811 Gioco, coinvolgimento nel gioco
Da soli o con altri, prendere parte in attività di gioco formali e informali, con giocattoli e giochi
da tavolo.

d8110 Gioco solitario
Occupare il tempo, da soli, con oggetti, materiali o giocattoli.

d8111 Gioco da spettatore
Osservare il gioco degli altri ma senza unirsi alle loro attività.

d8112 Gioco parallelo
Giocare con oggetti, materiali o giocattoli alla presenza di altri ma senza unirsi alle loro
attività.

d8113 Gioco cooperativo condiviso
Unirsi agli altri nel giocare con oggetti, giocattoli o materiali o altre attività, con uno scopo o un
obiettivo comune
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Classificazione Internazionale del
Funzionamento (ICF) - 2001
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Il punto di vista degli adulti
sul loro gioco (Staccioli, 2005)

! Condiscendenza

! Confisca

! Lasciar giocare

! Fiducia pedagogica nel valore del gioco

! ……Incertezza, incapacità, dubbio, paura, sconcerto….
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Riabilitazione come educazione

! Il gioco in riabilitazione: il “come se” ludico e la
cornice riabilitativa

! Ludico/ludiforme

! I compagni di gioco
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ICF-Children and Youth - B

Fattori Ambientali

Prodotti e tecnologia

e127 Prodotti e tecnologia usati per giocare

e1270 Prodotti e tecnologia generali usati per giocare

e1271 Prodotti e tecnologia adattati usati per giocare



Primo:

Il giocattolo

“speciale”

Gioco e disabilità: approcci possibili
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In questi casi …

… si guarda al giocattolo
prevalentemente per le sue valenze
educative e/o riabilitative

per supportare lo sviluppo cognitivo,
affettivo, psicomotorio, relazionale
del bambino
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Il giocattolo speciale

! Le biblioteche di prestito

www.lekotek.org

! I servizi online di informazione

www.parenting.com

! I servizi di vendita online

www.specialpopulations.com

www.beyondplay.com



S. Besio - Handimatica -
30 novembre 2006

Per esempio … (beyondplay)

Active Play
Adapted!Play
Bubble!Toys
Cause!and!Effect
Children's!Books
Communication
Dramatic!Play
Early Exploration
Fine!Motor

Furniture
Language
Musical!Toys
Oral!Motor
Positioning
Puzzles
Rattles!and!Teethers
Sensory!Exploration
Sorting and Stacking



thumby + freddy. „music instrument“ + play doll to be placed on

the stomach + around the head.

matthias burhenne + peter zalka 1999

“toys for children’s rehabilitation”  the first nordic

workshop 

“toys for children’s

rehabilitation”  the

first nordic

workshop 

I. Steffan, 2006



shelly belly - rhythm hand-bell for up- and

down movement

e(arly) motion orchestra. set of  “play- and music instruments” for children with different

disabilities, matthias burhenne, 2001

I. Steffan, 2006



“7th interdisciplinary UNESCO Creativity Workshop” Bethel-

Bielefeld, Germania, 2006, Bethel.

Klang- und Bewegungsspiel Toy for Movement and Sound, Daniela Blauhut

I. Steffan, 2006
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CATCH IT” (Spiderweb) by Steffen Schulz

I. Steffan, 2006



I. Steffan, 2006



Jetske Verdonk designed

Zieken+huis, a drip-cum-tricycle

I. Steffan, 2006



Secondo:

Il giocattolo usabile

Gioco e disabilità: approcci possibili
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Valutare l’accessibilità dei giocattoli

!Criteri valutativi e banche dati

ABLE PLAY: www.ableplay.org

AIJU: www.aiju.info

!Cataloghi di giocattoli accessibili

Guia de juegos y juguetes: 
www.guiadeljuguete.com

!Linee-guida  e cataloghi per la scelta di giocattoli
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Le 10 Linee-Guida

"#Qualità multisensoriale

$#Modalità di attivazione

%#Contesti d’uso del
giocattolo

&#Possibilità di successo

'#Popolarità del giocattolo
fra i bambini

(#Creatività

)#Adattabilità

*#Capacità del bambino

+#Sicurezza e durata

",#Potenziale di interazione
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Indagine del SIVA – Fondazione don
Gnocchi  (M. Saruggia) - 2005

! Cataloghi di 7 ditte di giocattoli

! Criteri di analisi basati sul metodo ESAR (Exercise
– Symbole – Assemblage – Règle) – AIJU

! 32 gruppi di giocattoli

! Focus sulla menomazione motoria

! Qualche consiglio su adattamenti possibili

! Esempi…



Carillon con tirante
Gioco di esercizio

Materiali – Plastica, stoffa.

Stimolazioni - Tattile, sonora, visiva (colori vivaci e di contrasto, luci).

Attivazione – Manuale mediante trazione.

Età – 0 / 24 mesi.

Nei carillon con questo dispositivo di attivazione è importante avere varie possibilità di prensione come

l’agganciare una maniglia con le dita o l’afferrare l’estremità di una cordicella. Anche il

posizionamento del giocattolo può favorire il suo utilizzo modificando la direzionalità del gesto come

sul piano verticale (dall’alto al basso) o sul piano orizzontale (tirare verso di sè).

Per quanto riguarda il materiale, abbiamo scelto quelli in peluche, più adatti a nostro avviso ai bambini

a cui sono indirizzati poiché privi di spigoli e più facili da manipolare.



Dondoli
Gioco di esercizio

Materiali – Plastica, legno.

Stimolazioni – Controllo del tronco.

Età – 12+ mesi

 

Questi giochi si adattano sia a bambini che devono essere contenuti non

avendo un buon controllo del tronco (melanzana) sia a bambini che

avendo una discreta adduzione degli arti inferiori possono essere

posizionati sul cavallino con una seduta molto stretta. Inoltre può essere

usato sia come dondolo che a spinta.



Piste auto

Gioco simbolico

Materiali – Plastica.

Stimolazioni – Visiva, coordinazione oculo-manuale, oculo-spaziale e attenzione visiva.

Attivazione – Manuale.

Età – 3+ anni

Le leve di comando sono grandi e comode da azionare, è un gioco adatto ad un bambino che non

presenti grossi impedimenti all’arto superiore.

E’ necessaria una buona attenzione visiva per seguire il percorso della macchina ed è occasione per

affinarla.



Bambole
Gioco simbolico

Materiali – Plastica, gomma, stoffa.

Stimolazioni – Tattile, visiva, sonora.

Uso – Rappresentazione e simulazione di situazioni.

Età – 3+ anni

Particolarmente adatte quelle morbide e non troppo piccole, che assumono tante posizioni e si

adattano al corpo del bambino.



Puzzle
Gioco di assemblaggio

Materiali – Plastica, legno

Stimolazioni – Tattile, visiva, coordinazione oculo-manuale, manualità fine.

Uso – Composizioni di figure predefinite.

Età – 3+ anni

Particolarmente adatti sono quelli:

- magnetici che facilitano la presa delle tessere e la composizione della figura

- dotati di pomelli per una facile presa.



Chiodini testa grande



Terzo:

Universal Design o

“Toy for all”

Gioco e disabilità: approcci possibili
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“Toy for all” o: il giocattolo – o il parco –
per tutti

!Progetti di ricerca

Let’s Play: www.letsplay.buffalo.edu

!Progetti di sviluppo di giocattoli per tutti, progetti
per parchi accessibili e di città sostenibili
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I. Steffan, 2006



I. Steffan, 2006
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PavimentazioniPavimentazioni

RampeRampe

ScaleScale

specialispeciali

I. Steffan, 2006



S. Besio - Handimatica -
30 novembre 2006

dondoli a molladondoli a molla

altalenealtalene

I. Steffan, 2006
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In questi casi …

… si guarda soprattutto alle
caratteristiche estetiche e strutturali del
giocattolo

il progetto deve essere pensato per una
“utenza ampliata”

il giocattolo assume prevalentemente
valenze di svago e divertimento



Quarto:

Il giocattolo adattato,

inventato e le Tecnologie

Assistive per il gioco

Gioco e disabilità: approcci possibili
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In questi casi …

si guarda soprattutto alle possibilità offerte dalle soluzioni

tecnologiche, dalla più semplice alla più complessa,

per permettere al bambino di usare giocattoli

gli obiettivi del gioco sono scelti dal contesto in cui

avviene: educativo, riabilitativo, famigliare….

il gioco e il giocattolo vengono scelti sulla base delle

esigenze funzionali individuali



Adattamento comandi
(Danish Centre for Assistive Technology)



Sostegno per bambole



Impugnature
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F. Franzosi, 2006



F. Franzosi, 2006



F. Franzosi, 2006
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Una ricerca di L. Rossetti, E. Maran,
N. Arosio, N. Corrado, M. Ghia, P.
Sala, 2004
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Una ricerca di L. Rossetti, E. Maran,
N. Arosio, N. Corrado, M. Ghia, P.
Sala, 2004
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F. Franzosi, 2006
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F. Franzosi, 2006
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F. Franzosi, 2006
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F. Franzosi, 2006
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F. Franzosi, 2006
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F. Franzosi, 2006
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TA per giocare

! Permettere a bambini con esigenze
complesse di funzionamento di giocare

! Trovare soluzioni individualizzate per
usare i giocattoli





Quinto:

Gli sviluppi della

robotica

Gioco e disabilità: approcci possibili
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In questi casi …

… si guarda al giocattolo
prevalentemente per le sue valenze
tecnologiche e per le potenzialità
interattive (di simulazione di
comportamenti, umani, animali,
meccanici)
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Possibili valenze del robot

! terapeutiche (pet-therapy…)

! riabilitative (per es., come supporto

all’attenzione e alla motivazione, supporto

all’esperienza sensoriale e alle relazioni sociali)

! sociali  (come compagni di gioco)

! educative, di supporto allo sviluppo di

competenze cognitive
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Il robot Paro (prof. Shibata, Giappone)
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Paro a sostegno dello sviluppo di
competenze relazionali



S. Besio - Handimatica -
30 novembre 2006

Paro a sostegno della riabilitazione motoria
(My Gym Robot
Marti P. Palma V. Pollini A. Rullo A. Shibata T.)



non solo per bambini



Hideki Kozima ! Cocoro Nakagawa ! Hiroyuki Yano

Can a robot empathize with people?



Robots as Playmates
& Social Mediators for Children with Autism

www.aurora-project.com

Encouraging social interaction skills in play of 

children with autism with humanoid and mobile

robots

Adaptive Systems research group, 

University of Hertfordshire, UK

Copyright K.Dautenhahn/UH © 2006
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Play Rob





I-Bricks. Physical and Conceptual Constructions in Advanced
Learning Environments
H.H. Lund, P. Marti





Interactive Robotic Social Mediators as
Companions (2006-2009)
! ARC Seibersdorf research GmbH, Austria

! Robosoft SA, Francia

! University of Hertfordshire, Gran Bretagna

! Institute for Rehabilitation Research (IRV),Olanda

! Toy Research Institute, Spagna

! Risoluta, Spagna

! Università della Valle d’Aosta

! Università di Siena
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Obiettivi IROMEC

– miglioramento della qualità della vita

– aumento dell’inclusione sociale

– miglioramento della partecipazione alle attività di

apprendimento e di terapia
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il bambino che non gioca non è un
bambino

ma l’adulto che non gioca
ha perso per sempre il bambino che è

in sé

Pablo Neruda
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